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I pi'Agt'Mli dvl iìii i lsilrl 

Il coi'rlspoRclente romano del giornale 
il Roma ,dl lifiipoli, inyia, ' lo-,- seguenti 
infotraaaioni-sulle economie in studio 
presso i v'firl dicasteri •. 

?,i tuinislui. ohe direi per.un mo' di 
dire, noicpolltìoi, ma teonioi, stanno 
ISvórando per le riduMonì in alcuiie 

' spèse,'Lie Wglonerie"tìéì diversi miiii-
stèpì non tutte"^ ^anno,mandato il,la-
voro al.jnip'istrj di fltianie edel.tpsoro. 
Basi pérò'j hanno (già terminato ti prp-
pritf. È"bcné'pOrò noti farsi illusioni. 
Le'ecoiitìmÌ6_saranno meschina, perone 

jS! tratta î̂  larle poi; gervizi esistènti 
ohe.sono. ooB»plioatÌBsimi, . 

« Le xen; grnpdi, ^radicali .economie 
si avranno quando.! aermi' ai rìfor-

' mè'rhiin^ Qrèài òhe si 'pensi a oió. Io 
'ricordo alonn? frft8i,,a8lronoi;. órispi, 
quando si agitò ijella Camera.la qui-
stione.delle sottO'piefottura. Disse che 
nesauA(| o pochi deputati ne'avrebbero 
•s'o'atp '̂la 'soppressione "o ÌB, r'duzione 
Vedrepio sie .égli pggl affronterà la 
quistiotìe. e cosi l'allra anche, più ri­
levante della riduzione delle prefetture. 
Eppure, se non si avrà, il coraggio di 
affrontare davvero la gró'ssa quistlone 
della rìfflrma', non si faVà nulla di aetio 
in,fatlodi*'ecopomie';'jS ,BÌ sarà, costretti 
ad auraentaVo. le taaae, , , ,. ,,,, . 

•Viiho glà,:sorilito ed apohe .telegra­
fato bhei ministri Crispi, ZanaUdelli 
ed altri sierip' decisi di presentalrà'al 
noveriibre i loro .progetti di '.rifornie 
radicali,. Non s,ò'-'quello, ohe farebbe 
l'on. Crijpi neiramministrassione,,,pro­
vinciale ed in quella centrale l 'unae 
l'altra oomplicatisain^^ , p oostoaissirae. 
So ohe l'onor, Zanardelli ha ,già,pre 
parato, sopra elementi e documenti sta­
tisi ioi il suo progetto per ladinamente 
g!udÌ2Ìsrin. Delle 'Jire'tnre già ' vi ho 
scrìtto. Il progett'^nop^iudieher|k''pónii, 
ni avrà,,- tabelle. Sarebbe impossibile 
alla Camera discutere unp. per una «le 
pretpre da .sopprimere, p'op, Z?nar-
deili .indicherà i òriteri, jS .questi, .fon­
dati aopra notizie, già aoonratamente 
raccolte in tulli i Oiróoli - gJnHì̂ ià î. 
Insomma al' miniiitero 'di_ ginstiaifa si 
liCvora alaoreipènte a' questa grande 
ridorma, e non, appena,, l'onor., Zanar-
delli .si, sarà.liberato.del -Codiceipenale, 
darà l'ultim'a" mano al lavoifO' del rior­
dinamento giudiziario. • : i 

Non si sa ancora se esao-riguar'dèrà-
anche i tribunal} circondariali, o'sol­
tanto le pWure, ' /,' 

Io ,credo oh?,.' una voi da sssodata ' la 
questione dai criteri, per la riduzione, 
si deve andare avanti e ciò nall'inte-
reaao della ginitizia""e dèi coi'trì-
buenli. 

E ciò anche nell'interèsse' del per­
sonale'd^lla magistratura ohe'potrebbe 
esaere.migliorato negli stipendi. 

Oggi (nessuno lo eontesta) i pretori, 
i giudici, sono pagati meschinamente. 
I giudici dl'̂ tribun.ali hanno meno di 
duello che'àvevàno"priM''Ìel'''1880 a 
Napoli. , j , , _ , , ,. 

Dpnqu? si .pepserebhe ,» migliorare 
il personale. .MBJ riduoen,do3eae il nu­
mero, quelli obé rimarranno fnori postò', 

.'come vivtanno? Béco'la quèsttìóne've­
ramente ̂  grfissa. N^Y?«!',o Ms^, .P f̂̂ eR* 
,»ulla,di ,ij(*,,,obe oggi ha, ,Ì3 maaaima 
risoluta,- Avremmo dunque un periodo 
transitorio,'nel-quale ilon 'si àentirèb-

< bero gli effetti delle economie prpdot'té 
d'̂ ljé riduwni, di 'p);gjinièo.",'MR ,'poi 
qî egTi, eiifl'tti, ,'.si, s.enjtir.ebWoi, v^^* 
l'on. Crispi riuscirà davvero ad attuare 

'.un vaato piano di riformo,, cosa ohe 
ano adfOra-non si è fattn, egli :day-. 
vero potrà esaere chiatnaio il miniatro 
riformatore. - ; - •'.- -

II' pkese tutto, invece dell'Afi'iei, ha 
"sete di .riforme nell'ammimstra^ittue obe 
è oomplieata'e costosa, e che pone alla 
disperazione tutti .quelli ' che, hanno 
l'onore e la sventura di laver' da'fate 
col Governo in quislioni dì ordine am­
ministrativo" „. • - _ 

' * t 

' - , • * 
Le note dì variazioni al bilancio an­

cora non sono «tate tulle mandale alla 
Camera i comprenderete perciò coma 
sia impossibile stabilire, l'ammontare 
.dellp eoonomie.ohe si proporranno. 

, Secondo il Difillo la riasoìta del 
progetto'di riduzione delle Intendenise 
di finanza ' è "pl'easoch'è assicurata. Ed 
aggiunge éhe 'sé|rà'abli«ndoBà6Ó il oon-
oeito tanto ' sbagliato di lasciare una 
Ijitendenza p^r.ogi)! provincia.,'La ri-

iduzippe. si ,(erà gradualmente. Nelle 
provinole dell'-Alta Italia a. dell'Italia 
centrale, dove, da lungo tempb- ^ono 
terminate' tutte le controversie per lo 
alimen^àijioni e, rìmutamenti dei de- i 
mpió nazionale ecclesifietico, e l'opera ; 
delle Intendenze è molto diminuita, la 
riduzione e ̂ conoentramento d l̂ lavoro 
in: poghii uffici iBvrà luogo subitoJ Nelle 
provinole meridionali, ove dono anéora 
pendenti mrflte gravi questloiii e con-
trcfvefsie é l'opera 'delle Int'èiide'nze è 

' àncora'mol'ló attiva, la, riduzione av-
vorrè,,̂ m(ip pano ohe lo permetteranno 
U circostanze. ', ': , • 

(IflftRIEaSJOLITiGO 
ir«!'ITALiiA ,- ' I 

Le economie. 
Le, note di variazione i ai bilanci del 

Ministero delle poste e dei telegrafi 
portano una economia di 8UO,0((0 lire. 

Nei bilancio dei lavori pubblici, sono 
portate delle economie per oltre dioia-
nove milijinl sulle ooatruziwii ferrovia­
rie non fatte. 

yi Bara in oonaeguenza lina ^minoro 
emissióne 'dî  óbbligazid,ni fei-̂ òvìarie 
èor'rispoiidente alle economie sili lavori 
non fatti. 

, , , , .per l'abolizione 
, (felle preture e dei tribunali. 

|. Il progetto che- l'on. Ministro Za-
, nardelli presenterà alla Camera non de-
I terminerà quali tribunali e quali pre­

ture debbanai abolire. " ' ' ' 
' 1 Chièderà-semplicemente venga''data 
1 facoltà al Governo di' abolire pfer De­

creto Reale quei -Tribunali e quelle 
Preture ohe sì troveranno in certe de-
termiiiate ooB,dizioni-.i ' ' - -' 

Cosi si evileranno le proteste'e.te 
redriminazioni dei deputati alla'Canierk, 
interessati a salvare il proprio Col­
legio. 

! Le due correnli. 
che, predominano nel Gabinetto -

•a proposito dell'Africa. 

Ronia 19. Continuano,sempre notizie 
contradditorie su quanto.si sarebbe di-
60U880 in Consiglio deji ministri. 
^^.his,l'ribima dìpê  òhe ,il Consiglio 
,in"ai più' ^i.'è, oooupa,tb d,ella, .questione 
àfrió'aha, 'dal primo giorno in cui deli 
barò di ijon ejlettaare nessuna oo.cî pa-
zione. , , , , , , , 
, Là .iriìjej'te^p, (Ielle, noUzie dimostra 
che nel itrabinett? .perd'urano due cor­
renti di idee opposte. 

Le decisioni ai prenderanno dupo ohe 
la.Camera avrà disousao-•a.Ql,:gtaudei 
argomento. ' .•> '. -i > ,. -l'ì *i 
(, .t'ìftn è improbabile che i,!:dia8onsi ' 
possano portare qualche mutamento 
nel ministero. 

Creazione dimn ploeoio Stato indipendènte 
in Africa. 

La Nuova ' Antologia 'uscita ieri sera 
pubblica Hu' importante articolo nel 

juale si. Oonìjiglia di fare éel territorio 
italiano in •Afrioa,ùa |iìcp^o Stalo in­
dipendente rótto àa'un»rBooietà afri. 
Oana, nazionale, come. 1'antica , Compa­
gnia delle 'Indie. 

L'articolo.viene attsfibuHo a -Barat­
tieri. , ' 
Una interpelianzii di/irbil) e {Hia di Costa. 

L'on, Arbib bà 'prasentiiio- al prèsi-
dente del Con8%lìo-'e' al - t̂aiiiistro di 
agricoltura' una intei'pell^iizit flirca ì 
loro inteDdiipentiiSìi.-ana Jiiolonia ita­
liana da istituirsi nei -posledim-nti a-
frioani. - . j-
. L'on, Costa hàj prasàntata . una', in-
terrtgnzìone al tainistio «egli «eteri, 
sulle-misure ohe ll.--Qov6-no intende 

„ado,(tare, rispetto éllsiconuiziont. eòoe» 
zipnali varìBoateai in.-Africa dopo la 
morte del Negus. - '.' 

, ' . LB'SaiulB ll.KosfJth' 
Il venerando KtìsaUth ^a superato la 

f ravo malattia ohe, l'aveva, assalito. I 
gli pienamente taasionra^i sono partiti 

•per Napoli.. • ' *;.-•;• ' ' 

Conferma della morie dal ' negus — La 
Abis«inla Ihvasa da! sudanesi — La 
vltioria del Sonassi e sue oonseguonze. 
TTn dispaccio da Alessandria alla 

Tribuna diceì 
Il Consolato inglese del Cairo con­

ferma, la morie del negua'in battaglia. 
Il Miiiistero egiziano invece smeniisoe 
la notìzia ohe il Negus aia morto com­
battendo control'i'dervisci. 

Aselonrasl' ohe i dervisci furono tutti 
raccolti in-Oooidente--par- respingere i 
Senussi. ' - .- • ' 

Il giornale BosphofBf sempre ' bene 
inforipatu, conforma le, notizie italìaiio, 
aggiùngendo che I sudapesi invadereb­
bero l'Abiaal'ttia sospìnti dai Sertjissl 
vittoriosi ohe avrebbero occupato Kar-
tura. 

Knlifa successore del Mahdi è fug­
gito. 

Ili Egitto grande agitazione'ha pro­
dotto la notizia della vittoria dei' Se-
nnssl. 

In Alesanndria operaronsi vari ari'e-
sti fra gli arabi sospetti di ccoitaro 
alla rivolta. 

La T)'ib\ina òommo'nlando queste no­
tizie nota che'oomptioazioni nuove ci 
impongono ie maggiori, o-iutele. 

I Senussi sono, una setta di mussul­
mani-intransigènti eatéajas'iinn, ohe è 
un vero focolare'in 'J?ripólit(iii;». 

Tratterebbeél di un^ vera'gaèrra ci-
'vile fra le stirpi muasuitnaiie. ' ' ' , 

Per l'oocupaziona dell'Asmara. 

, Si .parla a?sai dalla tendenza dei de­
putati di fronte alla polìtioii da seguirei 
in Africa. 

Se ne vuole dedurre 'quale'sarà 
il "voto della Camera allorquando il'ga-
biuetto la inviterà a pronunciarsi per 
0 contro l'oooupa-zloné dell'Aémài-'a. "'• 

'I vari • preaenti In Roma' si 'i/an'no 
Oofel. interpellando. ' '' ' 
' 1 deputati presenti in'Roma soiio 70; 
di questi sono favorevoli '46 e invece 
•soltanto 2\ t oon'trari.' ' ' 

Credesi però elio si fluirà col man­
darvi ad occuparla alquanti irregolari, 
salvo aspettare poscia gli avvenimenti 
ulteriori ' 

A I . I . ' E S T E Ì M 9 , . 

li processo Boulanger. 

Parigi 19. Nulla di aalie'ute circa il 
processo* Boulanger. 
, L'iatr,uttori,a si-guita il suo corso ê l 

i po|pmjasari f̂anno il possibile per iif-
frettaj-î 'o il ^bl̂ lpin^entp, ' ,_ , 

i r segréto più rigoróso è. 'manténntp 
sui lavori della Coramiaaiona che udì 
oggi Oa.tobon .ministro d Eranoià in 
Tunisìa q'naado Boulanger vi comanda­
va l'eseroiio di' •occupazione. •, ' ' 

Vengono poi spinte le -indagini 'per 
sindacare la condotta di Boul|nger 
'quandi) ' ékW eVà' mitóàtro, della 'guerra. 
A'-tàle" p'roposito ai annette spaciala ìm-
'pói-'tàft'ìBâ alla aépÓ3Ìzion,e che sarà fatta 
dal rfonòrale^Fèrrón ohs'pi-imo'gli auo-
oes'se'a',quel posto, ' ' , ' 

Bi vuole apeciàluiente arrivare'a oo-
noaoore l'impiego fatio dal ge'neralé dèi 
fondi segreti. 

Il governo frapoose vuole l'espulsìofiè 
di Boulanger dal Belgio. 

Parigi li?. In .arguito alla , rìoriiòne 
dei capi boufangìaii a Bruxellea, il 'go­
verno fl-anoe'sà si decìse a chìedbre al 
governo belga l'espulsiotie di' Bou-
langef. 

Ieri Spuller conferì iung^manle col 
rappresentante del Belgio. 

Si afferma avergli dioblaratb ohe, 
in caso di rifiuto, la f'ranola richia­
merebbe il suo rapprasenlaata da Bru­
xelles.' 

Il ministero belga par? disposto ad 
accondiscendere, .i- -

Si dice ohe il generale,- partirà 4o" 
mani insieme a Roobefiirt e p\lìon per 
JJasilea i altri credono òhe andranno, a 
Londra. 

Prima di partire, egli lasoietà' una 
protesta. • . 1 ' • 

Banchetto di Sindaci a Parigi.' 

L ' t l iqaggìo avrà luogo un grande 
banchetto, a cui 'siederanno tutti " 1 
sindaci in ITrancia convenuti'p'Or l'È-
spOaizione. ;• - i < 
. Vi prenderanno parte altresì Carnot, 
i ministri e il Corpo dìploroatico. 

Cainot pwmuncierà un- discórso. 

Floquel attaooato dai boulangisti 
per il suo abbocoamonlo oon CHspl. 

La Phesse, e la Putite Repuólique 
ed altri organi boulangisti attaccano 
violentemente Floquet, perohè eb .̂e un 
abboccamento oon Crispi. 

La Riforma risponde che.Eloquet » 
Crispi ancora non si videro, in ogni 
caso non sa spiegarsi il perohè una 
ta'le intervista de'vn' provooara i ful­
mini del boulaugismo: 

Saussier futuro" presidet̂ te • 
• della repubblica franoeset ? 

, Il FigarO' afferma ohe ;il genprale 
iSausBier, governatore,,di,Parigi, faccia 
fare dei,, paaai tanto a Parigi .ohe a 
Londra per la propria candidatura alla 
presidenza della repubblica. 

Cosi spiegherebbero i IBT-voti datigli 
testé dalla , destra. - Eaisterebbero cu­
riose reluaioni di polizia in pro|iosito. 

In Russia non isl scherza I 

Londra 19. U vàilyjfèm ha, da 
Pietroburgo": | | generale, Zlinóvief̂  co­
mandante "di Xli'gtt fu autorizzato ad 
espellere obi egli vorrà, .,senza altra 

.formalità. , _ , ' 
'Questo provvodiinent'o è diretto o,op-

tro gli elementi germanici. 

Probabilità,di opnilitli in Irlanda. 

Londra 19. Telegrammi dall'Irlanda 
rappresentano là situazioni! asaai grave 
a Kaloarragh. Vennero spediti-rinforzi 
di polizia. 

Ieri gli afflttavoli già espulsi pre­
sero possesso delle loro terre. Si,, do­
vette espellerli nuovamente. Dodici ar­
resti. • -

La folla fece loro una ovazione. 

, ,Ĵ ltare dis|rutiii,t da. un .pedardo* 
.'-Madrid 19, Un groaso-pedardo esplosa 

oggi sull'altare, maggiore della catte­
drale di VeleUza. ' ! , _ 

La ohìeaa era affollatiaaióia, Ne segui 
'un panico indescrivibile'. , 

L'altare fu distrutto. '' 
Si Ignorano gli antori dell' infame 

attentato. 
' Fortunatamente nessuna vittima. 

Anoora del viaggio del Re a Boriino. 
- ]?arlasi'ohe asaieme a Sua Maestà il 
Ke apdrebbero- a Berlino il principe 
_Amedeo, i ministri Crispi, Brin- e La-
oavà e il ; sottosegretario di slato on. 
Damiani. 
• Quanto alla data nulla di preciso. 

La ragione è che forse dovrassi trat-
•'tare di Oìd In consiglio dei ministri, 
poiché dubitasi ohe la ooinoidenza della 
visita del Rê  d'Italia alla - Corte di 
Berlino ooU'inaugurazìone dell' eapoai-
ziono di Parigi, possa peggiirfare ' le 
nostre relazioni colia Francia' 

Le, feste, che si proparano,a Berlino. 

Grandi feste ai preparano por la 
ve'ntita del re Umberto a Berlino, 

l'inora ai sono già vendute migliaia 

di bandiere italiane, per , decorala le 
prlnolp'àli vìe" della oitfS. ' ' ' '"'.', -'' . 

1= ritratti dì Ee Uttìbèrto, della're­
gina Margherita-i e del principe, di Nà- ,1 
polì 8! .vendono dappertutto a Berlino, 

La, più-opripsa, delle , iJimoetraKÌoni • 
di simpatìa all'Italia è l'aosalto'qùoii- , 
'diano' òhe'i be'rliiieai'.d&niio,àl!6"Hitllej,- ', 
ove si vendono vini itetlìan!' e -ìaBochò-' 
reni napoletani. - > .• . '• ' 

TEt'Eeil'A.iMII'l",. 
1*«'W ITork , li). Fra numerose 

compagnie di coloni ohe pfeparanai ad 
entrare lunedi nel- territorio riservalo 
di Oklaona, i diapaooi segnalano, on 
gruppo- italiano- proveniente ditOtta-" 
mepte dall'Italia. ., ' ', ' -

IN GIROHJ. M Q N Ì I 
Predica In rànsjotr. ' ' ^ 

L'altro di il parrooo 4ell!Are!l6Ù» 
(Napoli) invitò un m'onauo dalla S|lal8 
a fare, nella • ohiesa partòochìale'j una 
predica analoga alla giorjiati,- saora"il" 
dolori della Madonna, • - ' ,-' i".- '• ; -

Questo monaco non,ha fama- di ior»-,' 
lore dome paUrè AgfJatirio .d^.-Mopt?--
feltro, né dome l''aoerrirao nemico dai, 
giornalisti, p.idre Basilio da CfFóooio, 
ma- è abbastanza noto nei'villaggi del­
l'Arenella e del, Vomere, e perciò-,- ve* 
nerdi, la chiesa, era gremita di fedeli.-

Il buda monaco arrivò all'ora, stabi­
lita, sali sul pergamo, flntò'una'buona 
presa di • tabacco e ai foca il -ségno 
della, croce., - '_• 

1,,'uditorio era ett^ntisaimp, ,»i sa». 
rebbe aanliloil faiposo volo , della,, nijn ' 
meno famosà.mnsoa, ' _ , •' -
, Il predicatore diede un "uUijbi} sguardo 

al-'dielo, perisplrarsi e, •'con""nnà'''vbc's'" 
(jhe farebbe lafortiina di-uà 'b'aritoao 
c"oipinoi.ó,a,oantarei .;,-;•-,,.-. ,-.. 

Uargareletla, Marger.eti, •• • , 
. A!w» Vamwoonclere,^ falle, vedf., * 

., ITigurarai la sorpresa dei fedeli,e 
quel che anccjesso; -d parroco aoraet,091, 
sagrestani,' per tirare giù' dal pti!p|i;o 
il predicatore;; iti gente acHiamazzàyà e 
il-monaco-tocoato ài 'oer-vblló, lìtbìitten-
dosi viblentemento fra-i sagreataui, O'on-
tmnava a icantare-ii ;I ,-.,. . • I,-;MI 

Margherelella, Marghér-elé,./-' •• 

• Una disoondehza inulticolò/é. 
:^,morto testé, certo Enrico-D^uford, 

il 'più vepohio r^sid.etité'edroMp,' di Kgi, ' 
'Egli • inobminoiò 'la vita .sul. 'p'on'tè"dr 
una nave da guerra inglé'ée; 'jfoi 'stì<^it> 
una- selvagg'ia-i àbitanter-di-Figi;- delta, 
quale ebbe vari figli i quali ,'éll» Ipr 
volta,,sposarono alfr» -abilanliiideirì^cìla. 

Né' segui die, in ' òooaaione - dell'aó- • 
còra'pagn'àniento 'funebra di BiuEo't'd .'al 
cimitero, si vedeva una intiera tribà'di • 
figli,"e nepotideldefuntodi tutte le' gra». 
dazioni di .coloro, daliblanoo sporoo.Sjl7' 
.nero fi'(;bapo. , ,! ' . [,.,,.;--,% 

flalfi impiegafi. > ';"'*,.: 

I La Pali Mail Oazelle riferiaóa'" dlie,',''' 
nel personale di servìzio deH!( •-S.odietà'' 
della Midland Raìl-way sono .òompcesi 
,otto gatti. Le spese ad essi relativo . 
sono indicato regolarmente nei linri 
della' amministrazione', dell'fi','SfaoIétà. 
Questi fortunati animali hanno 'finca'-
rioo di far guardia ai saoo,hi da granò 
vuoti il cui numero varia,, secondo la 
stagioni, da 109,00()„a 8,0., 400,OQO, ' 

I buchi fatti nei sacchi dai topi, sono 
ranimetidati da dodici dònna, unica'-
mento inoarióàte di.qiiesto'lavoW :[ 

Morti avvelenati dal verderame.. 
Da notizia ricevuto da Bonotay .(In­

dia), il p'rinoijje .ereditario del,'graiidij-' 
oato di Oldóbòufg, e sua raijgiie pri'nol-
peaaa Elisabetta-A una di Prussia',' ohe 
stanno facendo un yìiiggio in-Iudia, per 
P()0.o upn rimasero .vHtjtne.d!un avvela." 
nameuto, durante il tragitto "por mare • 
"da Bombay a Càlo'iìtta.' " ' ', 

Dairiuohiesta fatta, ' risultò ohe la 
pietanza ohe essi avevano mangiato e-
rune .state fatte iu: rocìpionti dì-rame 
mala stagnato. 
• ' Setto passeggieri morirono. Il prin­
cipe e -sua .moglie si trovano in via di 
guarigione e hanno .'r|próso il daraniino 
del ritorno in Europa. 
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r 'iLRiMimiK/v 
i o non è afflitto :M1'Italia? 

VI li, F HI 0 LI, 

l i dott. TravoMÌ, T ttHìmo waRlo, 
dall'AfrioBj ttWl* ^ai'eoohi anni iììtì 

' Solila « dalli» ipljsÌB ,8 del, rao4a'.oW. 
gltatto " in «lual. pawà •»« sa oerto qual» 
ell8;008a. .. ,], „; , , • , , ... , 
• OAéne il 'd&l, Traverai ' non erede 
nella mortes,del' Negus. EgU à.Borna-

, «bìje phrèóoii ealioqui coi giornBllati 
•—.«di ^OMti•eolìoqai vennero dati, 

'•'•'•lungii'rèBÓ'ooritl ; m'alil ' j ilùeèattò ed 
'V 'és'tt'tij^iiaiejCi.è.pftirso" (j^ieild.aVttto oon 
l .'; nn,-ieflattcti!e del ifèssaggero,-
\ . Vaia Ift pena di darne un «unto. 
. : lì doW, TrtyMSi ha ripetuto al gior 

nalÌBt» vomallo la dioliìarazione già 
, ".fttt ta 'ad altri pubblicisti,, di non ore-
••,-• dere fitìora alla notizift dèli» morte del 
' ' , Negus. " t u t t o é possibile — egli ha 

detto' — ma io ancora non oi oredo, 
'"- . peroUè quella' «otiitia, per arrivare' fino 
u a .noi, aveva da impiegare almeno un 
A , '• mese, ,iu "Abisslnii» non t i è tiflle|rafo 
'.., BÌ, èlio §oìóa, n?ent^ mi oi trovavo, ne 
• ' . gititrgevàtto delle storielle a«l conto del 

Negus, clxft. poi ,yen)vanij invariabil-
,>nènta smantìle I... Lo hanno uooìso 
tan^e volto e sempre è tornato vivo I „ 
', Soggiunge ohe creierk vera la noti-

zi,a dell» morte. dsl Negus soltanto 
quando l'avrà confermala 1' Anlouelli, 
il quale' trovasi al fianco di re Me 
nelik ed è in grado di _ conoscere la 

• verità. 
Ma l'Antonelli non ha ancora man: 

d'tto iufo/maaioni in proposito ' 
Il dott. Traverai racconta ohe l'An­

tonelli gode un grande «seendente so- j 
pra il re Menelik nello Soioa, il, quale 
lo consulta a ascolta in tutte le^que-
stioni importanti"; „una paróla' e una 
racoomanda8Ìorie di Antonèllt hjirino i 
presso gufi! re lin grandissimo ' .peso, I 
Jj'Ant<ine!!i menlre dì,mora alla Qorte 
dello Soioa e funge da, consigliere del 
re, va compiendo aloutiì studi impor-
tanli su quel paese. 
' • Il dott. Traversi riferisoe che l'É'ser-
cito di Menelik è suffioientemeute ar­
mato, sebbene molte armi sianb ancora 
di anlioo modello, TDltiraamente od As-
sab egli inéontrava il Visoardi di Ber­
gamo, il quale ai prepar.iva ad entrare 
«elio Soioa oon due mila fucili compe­
rati da Menelik. 

Interrogato oiroa .)a successione del 
Negns, il Traversi rispose di non aver 
')na! sentilo parlare di degiào Manga-
soia, nipote del defunto negus. Ne co­
nobbe uno che vive nello Soioa, gli «va 
nipote per parie di donne, ma è un ri­
belle. K'oorda inoltre di aVer udito 
parlare'di un figlio' naturile'd'el ne­
g u s ; ma non crede «Ila riiorfe, di co. 
stai, e per quanto sj sforzi, nqn arriva 
a, comprendere'coma tanti avvenimenti 
si siano potuti produrre in oasi'cosi 
pochi giorni. In ogni modo reputa Me-' 
nelik come il più, probabile successore 
del negus. 

I ! Traverai creda ohe re Menelik sia 
vevaaiente amico dell'Italia e soggiun­
ge ohe sarebbe una fortuna per noi 
ohe quel re diventasse il negus dell'A-
biasinia. Menelik è un nomo ohe, nella 
•sua aemibarbavia, ama il progresso ; è 
ambizioso ad è desideroso di- fare. Il 
dottore giudica che noi oommotterrem-
mo un grave errore qualora, presen-' 

, ' tandojoi 'J'ooqasione, non njutassimo que­
sto re 'a mettersi s»l trono, d' Abis-
sinià 

Infine il dott. Traverai non concorda 
' - opU'on. Ghiaia oiroa 1' oooupaaìono del 

Senahlt, la quale oj riuscirebbe troppo 
oostoaa ! ma reputa nacoaaario per noi 
— dati gli avvenimenti d' Abissinia 
come sono ' stati finora, annunziati — 
l'occupare l'Asmara, •-. 

Il dott. Traversi stette allo Soioa 
quasi 5 anni, mentre vi si era reoal;o 
per fermarvisi due soltanto. Egli era 
il medico del re e, opme ti le, varie 
volte ebbe a prestargli J'o|era sua. li 

re lo ,v9leya,.i|rnpf| ,pte«|o . J i - s è , a , 
talché'qnalBw volta il dotlotó! doveva 
prbteitara ^ e r avere tin po' della sua 
liberlS. • . .•. " 

Il Traversi , non ba^ 1' ontnione di 
molti altri su! «ànici dell'anlarl d'A.o»* 
sa, ohe « l ' è sempre nioslraìo cortese 
coi viflggiittori.e spesso li ha ajntatì 
di munizioni e di indicazioni ; oramai 
la strada dell'Auss-i è la pH'i sicura 
p,er .andare tillo Scio», mentre__ sono 
olliMe quella'deH'HHrriir e quella fran­
cese di O.bok., , , , 

Il doti. Leopoldo Troverei, partito 
11,4 marzo dallo Soìos,; e giunto in" 
l i giorni alla'ooala, si è fermato una 
ventina di gioTni fra Assab, Beilnl e 
Massana. È un uomo oultb, .̂oSl'e ha; 
studiato il paese dove ha .'atólpto. 'È ' 
giovane ancora ; ha statura piuttosto 
alta ; il volto abbronzalo dal sole ; 
porta p i40 0 mustacohi lunghi. Il suo: 
aspello è simpjtiof). 

La Gazzella Piemontese oH'è riferi­
sce anch'essa il colloquio, fa notare ohe 
queste informazioni del doltor Tra 
versi discordano 'assai da quelle recate 
In Italia nel, marzo'scorso' dal dottor, 
BaiRiele' Alfieri, ohe da 22 'anni risiede' 
in, 4frica e da 9 ,aimi;'6 medico partì-
colaro di Re Menelik. , ' ' " ' 

Su, questo jre, .fidilo.' .Sisioa ha date 
l'Altìeri notizie assai poco lusinghiero 
e poco ponfortnnii ove si' 'yoglià fare 
nsàegiiaménfo auirBJleanfa «̂ i re Me­
nelik. ' ,. 

DlLLA PROVÌNCIA 

• ' l ini» v i s i t a . Si da per sicuro ohe 
gli ispettori. Goyzan e Ghiomenti re. 
cheransi dopo pasqua a Spilirabergo 
per visitare il tracciato del|a ferrovia 
Cosarsa-Gcmona. | 

ttrieia MnHnn. Ni gli esami i 
dei aótlotenente.di vasoeljo doì̂  corso 
superiore, la, conìaiissionà esanilnatrice 
era presieduta' dal oanlriimmiraglio Da 
Negjo. 

Jr»'i,nomi,dei.oaùdidftti ohe otten­
nero t'idqnoltS e che saranno prosai- i 
maraente promossi «I 'grado superiore, 
troviamo quella del signor Diego Simo-
netti di Gemona, figlio', àllUng. dottor 
Gil'olainó Simonott,), consigliere prò-
vinoiale. , •, 

A n i u - p ; a i i ^ c t k ( o . N>'1 .comune'di 
S. Daniele, in una pCzza d'sDqna ohe 
serva da la,vatoio, nell'interiio del cor­
tile delia signora Amalia Tomada, 
fu rinvenuto il • cadavere di Gai-
lini Angelo, d'anni 60, perito agrimeu-
apre, di Ilagogna. Dalle indagini fatte 
è'risttftatò che II Gallìni'trovandosi in 

' istnlb'dì'iibbriaóbozza.'sin caduto 'nella 
"pozza l'ImiinPndnvi annegato'. 

Addosso a! Galliui furono rinvenute 
178 lire. ' * ' ' 

I A i l* ro 9 t n u c ^ l t m r » ( o . , I I bam­
bino' Gaspatìni Giulio, di mesi SJB, da 
Magagna, fuso.ito in.o,s3arvato dalla cu­
cina, nel cortile, cadde in una vasca e 

.vi .8i.anneg<),, . . . . , , 

G i N A i CrmQINA 

sta a voler lasciarli all'oscuri}. Infattlj 
aiiòfee nel aubarbld PwoiìHteso ri, soair 
molte base e" per o Bseguenza v i . ibi» 
tan'o.parecchie famiglie ohe hànjio bi­
sognò', anch'}''di iiottej di peróòt'rBre le 
strade, lent|tó,' come'.«bblftmn,deIlo,, nel 
bujà obmpWlci,, Epperàiil quegli atìitunti 
non'.h'i.nno.'ldj'to di .t'tisistsre presso il 
Miimolpio 0 ide" pfevveda a . ^ a t ' a r o 
tale inonnvèldente. 

' l i » feHtt i *Ì#I p i i f r u c c l k l e r U 
Come abbiamo snuuiioiato, lunedi, se-
otìnda ffestn di 'Pasqua, i parrileohieri 
del'oentrof terranno chiusi i loro nc^o/,!. 

S t u ' I c O » 0 | I« ' I '<VIM .««nf i - i i l»- . 
In osservanza dello Statuto Sociale 
klI'aVi. 80" sonò Inviliti' i soci in gene-, 
i'ale'Asaèìn'blta di prima' co'nvóèasiìbne 
nella d'ómenfeit'ES 'aprile alle' o're U 
a n i nei IMAIÌ del'à Sooieti.r 

. ^Ordine del giorno 

1, Itesooonto generale della Società 
e della iatituziona annessa' relativo al 
primo •tl'iniéstré 1889; 

2. Oomunicazioni della Direzione. 
L'diuo, -20 «pKIo 1SS9. ' 

Il Presidènte 
; L: Bit'sani: 

Ver r v e é i l c r o n e l l a s o v m l n i -
pi»*»**., La Oaxsetla uffioiaìe pub-
blioa la legge ohe autoriaza "la pro­
vinola di Udine ad eccedere nella so-
vraimpostai dei tributi diretti".' 

l i c ( c l i i i i t e i i r o v l n c l a l ) » n t -
n i ( n i l ) , t r 4 ( i V c . Ih applicazione della 
nuova Logge Comunale il MinistroJdel-
l'intorno ha sla'bililo; • • ; 
. « 1.0 Ohà le Giunte pi'ovinoj-di «m-
niiflist a'ive, appena costituite, dovr.mno 
assuinei'e tuito, le l'unzioni glurisdizìo-
/lall e tiilyrià.olia.la sono «ttriboile; 

2.0 Che' lo ' Doputazioni provinciali 
oontiHHeraiiHO'a .«fmiziiinara ooino po­
tare esecutivo del Consiglio proviuoiale 
secondo l,a .nuova legge, presio.dulo dui 
Prefattiì fino a cho seguirà la elezione 
del Presidente a termine dell'art, |8 
del R. Decreto IO febbraio' IHSg. 

3.0 -Che i- consigli comunali e i pro­
vinciali de.viìno osservare, in ogni de­
liberazione le disposizioni della' nuova 

TDn f.ag;i),o,. .Ci»è,r.pe6vei!mo da 
parte di paràìébi viol«»llti di un lu­
panare di Vi^ '^ i l l a lb i ,nn lagno per­
chè quelle 8floerdoieas*>liu>no continua­
mente dei b.ioeani in mszzo alla pub­
blica s\i\, 

A chi'.spetta, il provvedere in pro­
posito. . , , 

A « l a » l l » É»e | l l i t tkX. ! f»«o. 
v l K i c l a l n «ti (7(lin«^. Sedute del 
giorni 1 er.H aprile 18."9, 

• La Deputazione provinciale (enne .-« 
notizia la relaziona l . l ip r ì leooWpff t ' 
«entata dalla Kagloneria rignnr.J»nte le-
rìattltauza di ctsaa e di amiumìstnl' 
Ì!Ìone dell'azienda provinciais alla ohrus^' 
dell' eserc'zìo 18W8 iiooerlal'e nel Bl* 
mU'io I8S9 è risóontraie torr'spo'ndt'iitii 
B quelle del Riueviture 'jiroVlniìiàle.'" ! 
Bisoossioni.effottnatt) L, V,\H','i5'AiM; 
Pagamenti verifi.O'ati , l,isr.','83.47. 
l'ondo di,passa alla chiusa dell'eser-' 
' oiiiió"l88S" L., l'?i,i,07 
Rìnianerizdattive da esigere 4?'\'<!n2,a7' 

Asoieme' delle attività 
Bimaneiize passive 

420,37.2 84, 
{.32, '^Ì;Ì ,U, 

R i c t t r c e t i i l » l e f e s t e B»»»-
«qtuftll , l i i i r n s s h n n u n i n e r o 
«Ivi g i o r n u l c u s c i r à l u t i i t e d i . 

P u H i | u a . Anche quest' anno siamo 
arrivati alle feste pasquali. Sono le 
feste ohe riuniscono nelle famiglie an-
clie i lontani e vi è una gara per cele­
brarle il meglio posaibiie. 

Auguriamo ai nosli-i lettori ohe le 
feste trascorrano felici e ohe nelle loro 
caso 'illeggi sempre lo spirilo della pace 
e della tranquillità. 

JL Sta ' i i t» C u t e r l n a . Il tempo 
s' è messo al bello, e speriamo ohe an­
che durante le feste abbia a mante­
nersi (ale. 

Per il ohe, seguendo l'nso tradizio­
nale, la seconda festa tutta "Udine sarà 
a Santa Caterina per la solita sagra 
su quei prati. , . 

E giacché siamo a parlare di questa 
gita, sarebbe desiderabile ohe fosse im­
pedita, da chi spetta, quella esposizione 
di mendicanti ohe si appostano, sui 
viali mostrando più o meno vere infer--
mità ondo impietosire I passanti. 

t o n o c l c t l r l c n . ' GII abitanti del 
suberbio Prsochiuso non sanno oapaci-
farsi perchè l'onorev. Municipio pers.i-

4.0 Cha.i componenti elettivi' dello 
Gionta .provinciali amministrative ora 
nominati, sò'no riologgibili.dopo .la oo-
stituzioiio doi Consigli 'in basoi-alla 
nupvj^.l_ogge », ; , • „ , ' 

B l ^ U i n t t l r ^ r r o f r l a r l «Il f n -
• rwre . Por J'ijoesioiie della- prossiioe 
fes'f'e pasqut^li i,biglietti normali di an­
data-ritorno distribuiti dulie st.'iiiioni 
di qijesta, ^-éie, tanto m servizio intei-oo, 
quanto' in s'orvizio cumulativo colla for-
rovle del Maditairanoo e , VaiiBte, noi 
giorni 2tJ e' 21 oorrénto, saraiio va­
lidi por effetuaro il viaggio di ritorno 
Ano all'ultiuio convoglio dal giorno 'i'i. 

I l | i r»ceHNO «li-l coi>,<,riib-
I t i i i i d » . Ci rifsrisoopo ohe la Corte 
di Cussazidno di Róme, nel famoso pro­
cesso di ooqtriibhando, dib«.ttntoal por 
.un mesa a "Udine e oh^.atibl ta.u,ie fasi, 
ha.proounoiata sentenza di.conferm.i 
delta condanna emessa dalla Corte di 
Appello, di Brescia ,- oondani]a'o|i!i por­
terà'ingenti m.ult'è a carico dei princi­
pali imputali. 

M o i ' i t e d i u n e i I U o r e <'rlii< 
IH II» n jylJSivno. Leggiamo nel-
V Italia: 1 ' ' ' . . " . ' ' , 

: " t^ue) .vecchio tirzillo,, quel, _ mattac-
óhiope.pho in barb^ a.i «Hoi.§(3,atiiii,si 

I >;qdeva 'voleiitlBri circondato' da lg io-
'vanofti per raccontar loro l,e .si^o.innu-
raarevbli e curiose nvventure, secondo 

I liii non ancora iinite, ,quel simpatico 
j vene?ianp dallo soilinguagnolo.iiistau-
, cabile che ' tut t i oouosce.v.ano'a Milano 
\ nelll'editore'Enrico Trevisinì, è morto 
j.iermattinaj . . . . , , , 
I _ Fu uno di. quelli ohe emigrarono 

nel ,1860 nel Piemonte per ritornare 
poi con l'eseroìlo alleato a Milano dove 
piantò la sua stabile dimora. 

La sua oasi editrice, in vìa Larga, 
Ki-15 conósciuta per la sua specialità 
ia opere .pedagogichei ha pna succur­
sale a Roma'. 

Il Trevlsini .però da 'nn 'a t inòa que­
sta parte, dopo aver fat t i una consi­
derevole fortuna,'che si .'merita per la 
sua' enoomial^ìlé e non mai interrotta 
laboriosità, ave»'' ceduto ai Agii' la: sua 
casa edi tr ice. . . ' • 

d r l f » 'Ciiniiiftt <ll Clulu»!<••'«:lo 

PèR l'isiìltiiian'» di ; BÌIOVI, . latl'eri»., 

l{ioli'la.|i{i'ii't4&'''l''altìn"zlqhè del, pub­
blico sul seguili le .deoretó minitteriale, 
in d j t i del,'Ili fl"g08tó'"ia88. 

Alt., i . ;É, «porto un conootsd per le 
làticriè'sdi3Ìà'lì"o''pr(Wte;" %f B'egUBtt'.i 
jii'emi, l'ummontare dei quali deve es-
Sei'il adoperata "nel miglioramento dei 
loottli; nell'acquisiodl • macchine ,q at-
H'tfzzi por óàséifioiòi b 'in altro mildo ' 
eh»' Ciititfibliisca Br-Jitdgfrésb' ed" allo 
avlUippo dell'i^ltienza priimìala i 
n..é A','.* S'..ìi '«l;ai' ' '••' ' ' 'r.-i <ihi 
Caf. Au'. 3 pró'nài d 
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Il Trevlsini per ohi noi,' sapesse, era 
nativo di Udine, miv da molti anni 
stava a Milano ova.eseroitava'eoa onore 
l'arie dell'editore. , ,,. 

I * u ^ l n e firlMlrtOe. Visne oggi 
distribuito il numero .3 di questo ^e-
fiodioo mensile. Ti^ovàaì in .vendita 

Sresao l'emporio giornalistico di Achille 
'oretti in Piazaa 'Vittorio Emanuele. 
Purezze di abbonamento, L> 8 per 

tatto il. Regno i L.«4 per l'estero. 

Eccedenza p,salva L. 111,870,77 
L'ammontare complessivo df'i' deposi.i 

di rag.one di 'terzi ' venne concretato' 
sussistente alla chiusa di detto eserci­
zio in L. 218, a 1.67, 

JTurono inoltre nelle suindicate se-' 
dute autorizzati i paguinentl ohe'se-
guono cioè ; ' ' • 
• -i-.Ai proprietari' dei'fabbricali in,. 

'Ampezzo -e .Dolegnano'.-ooonpati-dai. 
BIÌ(. Carabinieri ni ,L, 490 -pur. .p gioui,' 
da 1 mijriso a ijl ngostio 18B9 . i 

— A De Palili, Clerici Anna dì lire 
237.S0 "per pigióne • da lo ' ae'tteipbra! 
18.S8 a '14 marzo l,'^99 per' la oa'sernia ' 
del RR. Carabinieri in 'l'Orni di Sopra, 

-- A Del Mìsslar MAia d I L . 8.M 
per'pigione da i ottobre 1888 a ijl 
marzo 1889. , , , • 

— Ad Eustachio Angelo di .lire 
a.MKper simile da 13 ottobriS 1888 
a 12 aprile 18-Ì9 del fabbricali in Olau-
zetlo e Mula oooup.iti dei UR, Cal'à-
blnieri. " • ' • •'" •' •' 
' — A Bardusoo Marco dì L. 4-18.25 
per fornitura-di stampe, e oggetti'di 
ognppUefia nel ,1 tf;imeslre |88l), . ^ 

-r, Allo stesso di Ji. (191,61 per com-
.plemento della stampa e: per la legii-
turii atti del Consiglio pro-vinciale anno 
1888. " • ' •• ' ' 
; li—'Al'U .Eresiden'za"dW .bivlco"Spe. 
dale di Palmanova L. 52799 per doz­
zine .di dementi poveri accolta e cu­
rate nella casa BuooUraaie di ^Sottoselva 
nel mese ,di. febbraio' 1888.; , ' ' • 

— Alla Presidenza del civico Spe­
dale di.S,ioile di L. 87b8.S0 per doz­
zine dì maniaci povere accolti e curati 
durante il primo trimestre 18^9. 

- Al S'g. Misani oav. Massimo Pre-
sldente del' B. Istituto Tech'ioo di U-
dìne L. I6'2l quale assegno per l"ao-
quisto 'dèi materiale scientifico nel' l.u 

' trimestre 18.-<9, ' ' " ^ 
S'urrtno" eziandio trattati altri &3 SE-

fari ;'dei'(111811'^2 di ordinaria ailimi-
nistr.iziono della Provìncia'; 2'1 dì tu­
tela dei Comun'i ad 11, d'Inté'ressa' delle 
òpere''pie in ooraplessó' deliberati «'.'ili 

• affari. ' ''• ' " ' >. ' . . • • ' ' 
Il Deputato prov. 

I Biamlli "•' • • '• ' • L Segretario ini. 
I 1̂  -1 ' 0. di Capoviacco 

, tv^lTO I t t l | » c r i ' a . •Do.mani sera 
allo ore 8. If'i prima rappresentazione 

.dejr ,iipgr,a Luuia. Ut ^omermw del 
maestro Donizetli, i . .'.,, • ,. . 

I Lunedi e martodi, rappresentazione. 
. .1 nostri .«.uguri.all'.Impresa. • , 

! , • . . . . , ' . , ' ' ' * 

• Prezzi: Biglietto d'ingreso . L. 1.— 
Posti distìnti in,.platea , -„, 1.— 
Pol|^ronoii.,e , i ' - . i j l.&O 

',Ingrcsso al̂  Loggione , O.óO, 

I B i n s ' ' n . s E Ì » i n « i t ( a , La Società 
Corale Mazzuoato si Sente in dovere, 
di ringraziare, in primo Inogo il pro-

! prie maestro-sig, Jranoo 'Escher e pò-' 
sola i signori maestri Eran? a Vei-za 
nonché lo '.signorira "Dugaro e Ralló ed 

I i signori' Oóraelli, •Eiappo, Qoriella, Ga-
' lente, Piussi, Rizzi e Toniólo dolt; V. 
I ohe-gentilmente prestarono l'opera'loro 

nel Concerto di Musica" Saofa dato la 
sera del 18 oorr. ' ,- - . " ' 

I Uno speciale ringraiaihènlo va tri-
I baiato alle famiglie che gentilihènte 

concessero i loro bambini per' l'esecu­
zione dell'Inno alla Croce; dell'illustre 
Tomadiat, ' 

V c l f i s r n i i t n i n n i c t n o r l c n del­
l'Dlfioio Centrale di Roma. —'Bioe-
vuto alle ore K pom, del giorno 19 
•aprila 1889 j ' • • f 

Probabilità! 
"\rcnti deboli intorno a pqnanie. . i 
Cielo generalmente sereno, 

(D»U Osserv. Meteonco di IfdtfieJ 

Art; 3." Ai pt'e'mi della oalegoria A 
possono 0 incorrere quelle latterie so­
ciali ! (0 cho eniJreranno in attivila 
nel perioda ohe decorre dalla' pubbli-
óazione 'dW'preSeftte' deoreto'j» tulio il 
Bl'dioeiiibre 1889; ^ bj ohe ai oom 
pongono di .almeno IO scoi; i~ oJ che 
abbuino un casoìngio stipendiato addstlo 
alla latteria; — rf) cHe'sIano 4Ì8ciplì-
nate da dno statuto' nel quale''sia di-
•obiar'afo' obbligatòrio il' 'virtoCio' sociale 
•per un- perioda non più breve di un 
itrìonnio ;.,.-, e) ohe .raocolgano.ialmeno 
àP'J litri.,di, lat te, ciascun giorno; — 
f) clje abbiano per iscopo uon, solo la 
produzione,' iria ben anche fò spaccio in 
comune dei prodotti principali (b'nrrb e 

,-formaggio), Ondel..pijjdotto prinéijiale, 
quando la lattefla-fosse destiu.n.lft esala-
sivanièi'iie e preoìpiiamente, all'uno a, 
'itIl'aHro del pròdotli'su'rcfériti}' salvo' 
'b'en'tiitésó","ÌK"facOlt& ai #ó j d i ' divi­
dersi ia natura -lit-partS .' dei prodotti 
stessi, necessari-.pei, bisogni ..Vielle ri-
epeltive famiglie., , . „ 

I prèmi 'sjrahtio oonferitl a quelle 
là'iierlo che diinrtstreriinno uà impianto 
pili •riJzlOh'ale e'tì un 'lodevole ' indirizzo 
tanto teiinioo ohe economico, 

• 'Ar t . -3 . À'i"preaiì-della ó'ategoria' B 
possonoi concórrere qaèlle latterie, siano 
,e8se-0Q3litui|e. per ass.ooia'zione,-" siano 
Pfiv«lie,,ol|i.',qniraRO ,\(i' attiv,i,!à nel'pe-
r.iodo e .colle ' n^orme aummeiituyate .• 
a)''olio ilbbi'ano ineglTo' Saputo fabb'ì'i-
care formaggi esteri più'aoòredltati'in 
oommeroió,- cioè' Bm'menihàl,- Grnyeres 
gras,sì, mezzo gtass ì ie .magr i , . Baitel-
,matt,ì Sljri.iiz, Ed^m, Bqquefort, Brio, 
Boùdóhs, eòe. ; .— èj' ohe impiegano 
nella .fabbrióéizióné.'mede.siraa nó'n meno 
d i ' i a o ellolit'ri di 'latte'all 'anno, qua­
lunque s i a i l "numerò dei' componenti 

'rassdéiaziiinej - •" •' • ' 

' A r t . 4, I jpremi' d'ella' calegoj-'a C 
'sebo desiiiiali alle' latterie sociali o 
privato,'!istituite nel' periodo suddetto, 

, che alibìanq meglio saputo realizzare 
jiulizìa, .faciUià ,,di fabbricazione, ri­
sparmio jli ieinpo' e di .coinbus^tìbilé, 
!!'d'"Ù3o'di i"id(j,vi*',attre&i","' pr.oduòendo 

'l'fornjaggi nostrali "ed im'ltaàdó'la' pro­
duzione > di formaggi esteri. 

Art. S.'I^rem'i'ilóllà ó'ategÓ.mDsoflo 
'destinati .a quelle "a'ltre>lttttei'ie concor­
renti, siano. (Sociali, siano private, ohe 
(fonda.^e,..neh,perìodo fissato dal.pre-
sentij, decrcito j non ,,truvnndosi .nelle 
condizioni présórittó dal inedeainio per 
asp'ii?àre''ai'iireinì dfelle' categorie pi-e-
oedeiiti,"abbiano Istituitó'apposìti"locali 
'l'aziopali pel'oaseifioióio'.abb'iano mi­
gliorati quelli;già .esistenti. -' ', ' , 

Art 6. Lo latterie concorrenti quando 
'.anchp,abbiano titoli per aspirare a'pii\ 
di up pi;etnio, non ,pc,M'tifl!>p. conseguirne 
ohe lino soltanto. Sarà però titolo di 
preferenza per le latterìe " C^oiicòrrenti 
ni ooiiseguìmenlo dèi'premi 'mijde'siroi, 
llaverài ammesso oon 'buoni lisultamenti 
nei I loro laboratori degli apprendisti e 
più anopra delle apprendiate, i 

Art . 7. Le dichiarazioni dei concor­
renti fii premi devojip essere mandate 
por mezo della prefettura, del cbmizio 
o"'delIe associazioni agrarie del luogo, 
al ministero d'agricoltura' iion più 
lardi dei 30 giugno ' 1890. Le latterie 
eo.ciali. devono consegnare a) il. oon-
trattp sociale e, stfitftto ; • b) una rela-
zlqije,intorno all'origine della latterìa, 
all'am'niori't'aré' delle spese di prima fon­
dazione, al numero delle vacche di cui 
a i ' lavora il latte,' Sila qu'Sntilà di 
latte consegnato quotidianamente da 
ogni oqmpartecipanie e.d. allo epaooio 
in. comune dei .prodotti; ,o) i| bilancio, 
di' ^esercizio per un periodo' non più' 
breve di un aeiiiestro',- d) una di,ohi'a-
razione, dalla quale risulti che la 
sooietft avrà vita'^ei>, tre anni almeno 
dalla. data della -domanda di oon-
corào, ^. ,.\ , , 

Per latterie non sociali è richiesto 
l'invio del bilsnòlo, e di una partico­
lareggiata relazione rispetto all'origine 

file:///rcnti
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ed all'Impofbnz^.'-JemSflljeitta «'doi, 
prodotti che se ne ottengono. 

Art, 8. 1 premi della oatégòria" È 
sono stabiliti per quello,^liuterie so-
oittli 0 private per ..le qw'If,'.aorte.net 

'. peviudo- ,ài.chf 'fiOpM, l'dttifailt'e; alifaenft. 
lei mesi ulVanud. valendosi delle sere 
niKtricì meooaniohe, fabbrioheninno e-

'6clBSivame«|ij# bivmi'flMintt^m-: il 
Jatte o(?nli>i|i|44d'l&^^ìaìto; mildojohe 
.noit' sia la "fabbrioajsione del for-
. m t t g g i o . ' p :> ii ' , ,C-^ 

Ce latterie tionoorreiitì à' tali premi 
devono inviare nel tempo stabilito nel 
•pr̂ oàdeitt'è .arti .7- ap|maita-'jalaiione 
aarretìita dal dirti up^oMalii sulla quati-
lit'à.'dérWlté •adòl>feàio| deìls.ortóa 
a dui butì'b òtltfHuto}"buirtitilizia'zioné 
del kìfé'miigi'oV'è finttìinenU di' tutti 

,awi' dyti .epunomioi i ebet,,potessero, va-, 
lere'a mettere ju ,'cbiiii;o l.a.'oonvenienza 

..òmèttO'.delisistema adottato, i n : 
Art. 9.• Sono stubiliti otto premi,'dì' 

lire*"6Ó", ciii'adiino pei 'casari delle' 'lat­
tar.é elle prendèrafli'io, parte ai . pre-
«etite.co'nporso .e che. avranno dato, prò-
.va dì maggiore capacità nella fabbri; 
'oazioue dei prodotti oaseari di qualsiasi 
q u a l i t à . ' • • 

' Di questi premi quattro <Bono fi^er-
vali ai casari"-dfllè latterie' suoittii, e 
gli altri quattro ai oasdrì della latterie 
anche non costituite,jjer assooliiztone. 

Art. 10. Ija commissione ohe Vena 
istituita dal ministèro per giudicare il 
presente, concorso dovrà, per nieszo di 
uno dei''f»noi,;' CpmponBÌil), i Vlsltai'e, le 
latterie 'ojj.ftidojwtiiì;, p,eiV.oul ,̂ 886 éàMft 
tenute di fornire alla commissione me-

^desima od al svio rappreseiitante, non 
solo le •• notizie dji cui .potrà abbiso­
gnare Ma-a'preseiitargli.i registri dei-
l'aiiendà 'ed aoooiislslitllr*'. ogni' -altra 
indagine.-

Art U. Le dichiarazioni ed i do­
cumenti di cui agli articoli d7 e 8 ver» 
ranno ìiisieme,alm,relazione della oùm-
m.issione giudicati-ice 'sottocosti 'all'esa­
me rd al giudizio del consìglio di 
agricoltura, sulla proposta, del quel? 
il ministero aggiudìcbBrà' ent('p l'Hniiij 
lS9ii, alle latterie «oncorreiui ed ìiì 
oiisai'i delle mi;de8Ìiue,-i pr. mi •stabiliti 
dagli,art. 1 e 9, , 

. <U.4jtori'afia»l t»etevralw)t;<e>te 

Staa)'o.nei'dì Udini) -!-R. Istituto Tècnioo' 

(B«t t i ì4 ;d i ' . t óbr i t# ' t ì j*J f .A ' l> i «(-..trov»' 
an'ea lnlpres»a, 'nel ,y,elrò. , . -

n^jionit» unirò "in Udini-'pre.«ó H'fiimia-
cÌ9 di G. Coìnmesmlli, Voneiiiii, farmncin 
Dolner, ali t Cmee di Miilt», tarinneiH Besìe 
Hàtmlroiu -i- Belluno', furraacia Fn/altini 
— THe»te,-ftrt)ii<iìii Pfemt'mi, farmacia P i ­
roni!/. 

' i ' f 

Aprile 19 - ore'Sft, ortìSp rire,9 p iiiiip vO 
oVd 0 adi 

Bnr.-rid'i'ilO^ '̂  ' . ' • ' ' 
atolm 116'IC -'• ili . . . 

Jiv tiel muri' , •!50S 751,4 7S50 7536 
l!mid,'i:ieliil. ,M.''1> . ; - 54. tiO„ , 07, 
Staio dt cietu raistu,. jni,»'» serotio serena 
Atquttoud in — , ~" — 1 

1 (iln-«ition8 'N ' > L - . 1 . „ , — ^jvol. liil m. 2- <0 -• 0 1 0 • 

Torni, ceiitig «.3 14 7 t)3 12.6 

Temperatura \ ^ i , ; „ , „ ^ \ ' ' 

Temiieralura minims all'aperto,,- 3.2 

K i i n s t ' i ' r r l i U c l é i i ' » | i o ' d i finirla 
con' t a n t e raistifloazioni? I l p r e p a r a t o r e 
di un liquore,' ;che t en t a faf fu la con­
cor renza ' al lo Sciroppo di P a r i g l i u a , 
giuooaudo di artifioii e di equivoci ai 
s t ud i a di a t t i r a r e "nel^. suo l i q u o r o s i 
mer i to e i il favore monàia l» dello/ì^pi-
roppo d i ' Hr ig l ina~ 'de l"" Mazzcrlinì- di 
i ì oma . Como prova Inminosa del l ' inde­
g n a ^manovra bas ta c i t a r e : l . o C b o egli 
h a ' d a t o alle bo t t ig l ie del suo l iquore 
la forma identica di -quelle deili^i Spi--
roppo. — 2,0 Che h a r ido t to il pr i ibi-

• tiv,o "prezzo di L . 12 a 9 pe r .egua­
gl iar lo a quello dello Sciroppo. ' T - 3 ,O 

jZ'àe egli mnia premi e prìvative^ohe 
non-, esistono. — P e r c h è poi t a n t o 
scalpore-di un tcata isènto"? -Forse- i l 
Màspolinì di Roma non h a p r o c l a m a t o 

, ai ql ia l t ro venti ohe il suo Sciroppo è 
essenzialmente, differente flal^ l i quore? 
E s s & d o lo Sciròppo ' co'njpoSto di 'sòia 
sa lsapar ig l ia e di «Uri potent i succhi 
vegetal i sensa atorno del micidiale 
mercurio ohe h la base di t u t t i gli 
altri- depura t iv i . E di ques t a differenza 
sìa prova il dpo,umepto seguen te r i la -
solato dal Ministero iJ'egll in te rn i ' i l 
2S maggio )87 l ) i « . . . Si ooneede a l 
" DÌgiior Mazzolini Giovanni , f a rmac is ta 
« in ques t a capi tale , la medagl ia di oro 
" b e n e m e r e n t i in p remio di ave re egl i , 
" secondo il pa re re di una Coramissioue 
" speoialo, a r r eca to , pel modo onde 
" ponipone i l suo Sciroppo un perfe ; 
" z ipnamento a l còsi de t t o " L i q u o r e dì 
" P ù r i g l i n a ' g i à inven ta to d a l ' . s u o g e -
" n i tore prof. P io , di SHbl|io, oggi ,3a-
« fiinto „. N é bas ta . I l suo Soiroppo 
(e: non Liquore) fu p remia to oon dieci 
medagl ie e i c o n : l e p iù aUetìnorìf lqenze 
da . Qiovanpi e da Bspoaizipni mondial i : 
Torino — Barcellona —'Bruxelles. 
Gli ammala t i si g u a r d i n > d u n q u e dal la 
funeste imitazioni , .né, al l_aaoino.abb.in- 
dolaise da a r t i f i c i " ' è ' d ' o s ' M r r ì n o ' i t t é ì i i 
tangente ohe I t t ibot l igUà del , ,\;eio -Sci-., 
roppo deve essere avvolta" d a ' i n t ó r t i -
t u r a j gial la p o r t a n t e in rosso il tKolo : 
Sciroppo depnraf ivo .dì Parigljjna oom; 
posto, ' 'fióo, eoe , p iù ' iji J t o g r a n a . U ' 

%M'RjETiàì.- ' . : 

Un cmenrii ài eapfellh • • > 

• , .O.omouioa scorsa, al 'palazzo della 
.Bursft a Bfuxellas", ha. avuto luogo un 
u» ' curioso'ooncoMO ;, un ooiiporso , ,(jl 
cappelli "da .donna'. • . i, . ., 

il giuri era 'qò'm'posto di ' 'q'ùaràijla 
donne, oha poftftvkno tali "Spli'èlll da 

'far' operare p.ópo bene della tófo'-'sBil-
••(àii.zà. , ' „ . , ' , , , , ' 

,'."„ Tpttaviif questa è-stata proiiuit/.lataf 
p ,la distt'ibiizione dei premi è avvenuta 
senza troppi rflolaml, ^ 

Il l'isuJlatu pratlflo è sfato assai buonfi/' 
poiché, SI à'.òreato dapprima il tipo" di' 
uu tìuppello da teatro, quasi Imperoclti-
bilo' a ohe non può in alcun mo,do lo-
gtiore la visti dalla scaua 'agli àpslta-
tóri sailuti dietro la persona ohe lo 
porta. Finalmente sì. è creato qualche 
cosa di più straordinario o di più mat-
tespo : il ' cappello di lusso, che non 
costa ohe trenta lire! -' * 

immikm DEI PAMTÌ 

Aiifiunsel Ej"gitt | . Il foglio pe­
riodico (lolla r. Prpfettnra n. S7 con» 
tiene: i 

Nel giudizio per esecuzione inipiobi-
liafe promosso da Pellegrini'Gli), Bàlt, 
fu Giovanni -di Udine contro Tomàt 
Pietro e Giuseppe fratelli fu Frànoe-
800 di Tolmezzo, Nel, giorno, 18 mag­
gio p. V. alle ore IO ant. alla udienza 
ohe ,si tetri nei tribunale di-Tolmezzo 
avràì.ltiògo l'incanto. degli immobili 
's'iti' in mappa "di Tulmezzo. 

.— La contessa ZaDardini-Mainardi-
Antonietta di' Angelo dì Gòrizzo di 
Damino ha dichiarato di accettare per 
ìpleressa proprio e pei tìl lei ' minori 

, sette'figli, la eredità Sbbitrtdùimta dal 
rispettivo" mai:ito e padre ifn è'ó'tit'e' M} 
mea Miiinardi ,q.'Lauro .morto ' il ài 
marzo .1889 in Gorlza;!) .di. .Camino. 

- 1. . -11..; ,1,. . ' 7 ' ' 
— "Valmassoi!),,Bonifacio la Pranee-

soo di Ovaro. dichiarò jdi'accettare nel-
l'Interfisse flei ilpê  miitori!sVai„,flg|i .là 
eredità' ' abbàndoijata 'da | Sonano 'Ma-

' l'ianita fu" Giorgio, moglie, dell'aocetf» 
tante e madre dSC'mìnori, e quella ab­
bandonata" da Pirtiiian Jjupìa -fu' Pietro 
vedova Gonano morìa'in ^Ovaro nel 2o 
a g o s t p .1H,^7 i ••• 

— I l " prPoiiratora jjeì ' s i ge . Simo-
net t i Pietro" e Ferdi t tani jo d i 'Mogg io" , 
Udinese espropr ia t i te . oo^itru Asqu in i 
Canoiuno e Lu ig i di Maiano ,e 'consorti . 
r e n d e - n o t o ohe a v r à luogo, a l l ' ud ienza 
del a luglio 18«9, davai i t i al t r ibu­
nale dì U d i n e ^ l a vend i t a ^ i , pubblici 

. incanti dei b'enì .•.'allibrati in ràappà d,i 
' M a ì à h o r • 

— Il p r o c u r a t o r e del la s ignora Ma­
r ia Cal l igar is ,mar i t a ta 'Tomroason i di 
Bu | ; t r io eseool^nte contro-i l-"Veverendo 
Dòn Gabr ie le -Arcangelo" 'De ' 'Luca par­
roco dì Capoiiapco, r e n d e liqto che se­
gui rà , d a v a n t i , il. t n b u n a l ò di Udine , ' 
pl l 'udìonza del l ' I 1 g i u g n o 1839, l a v e n - " 
d i t a ai pubblici i n c a n t i in due lotti 
dei be.oì s i t i . i n mappa di F o n t a n a -
buona e di T r e p p o g r a n d e , 

— I l Peeìelto della provincia di Udina 
vis to l ' is tanza del co. D e A s a r t a Carlo 
Vi t tor io di F ra fo reano intesa ad o t tenere 
l ' autor izzazione ad esegui re la costru­
z ione di u n a chiusa s t ab i l e atti^averso 
la rogg ia de t ta di •Eomaìris.'b.a Pudinato 
la pubbl icazione e depoj i to nel oomnne 
di Varmo della, domanda ,e p r o g e t t o 
proiloi t i ' da l ' conta ' D e A s a r t a Carlo 
Vi t tor io Jiel" tempo dì g iorni 15 deoor-
rìhì l i dal g io rno 20 oorr. apr i le , affin-
oh§; tuljti 'color,p; ohe' possono avicrvì in­
terèsse n e , abbiano a pl-eùderne' cogni­
zione e p r e s e n t a r e nel t e rmine sud­
det to le eventual i . ! lorp,: .eccezioni peri 
iscr i t to od al Mvinlpiplfl di, V^ rmo o 
d i r e t t amen te a ques ta ' Prefei i tura . ' 

_ — II ' Comune di T reppo Carnico av­
visa che à t u t t o 15 I b g l i o ' p . ' v , ' è a- ' 
pe r to il concorso a l posto d ' insegnan te 

.de l la scuola mis t a dì Taus i a , ed a-pili 
é annesso l ' annuo st ipendio di 0 , 700. 

— I Comuni consorziat i d i .T ràmon t i 
di So t to e di S o p r a avv i sano ohe es-^ 
pendo andato, deser to il primo esper i ­
mento d ' a s t a pe r tagl io metr i cubi 
15,0U0, circa legn» faggio bosco Rea t 
nel t e r r i t o r io di Sooohieve, ne l g iorno 
pr imo maggio p . v. al le ora l u an t , 
W t à | B O ^ O , s^ea^a il Manieipto di Tt^a-
m'ontl di Sot^t^'un seoòndoesEer i inento; 

H &(tgAilin.Q(0j Bnit •fa &lttMm 
d i S . Giorgio dì N o g t ó o h i . p r o d o t t o dp-
wandii ' d i riablJitiii'lonK-' " ' * " ' " 

• - L ' I n t e n d e n z a di F i n a n z a in Udine 
a v v i r a che nel gioriiu l 'i magg io p. v . 
a v r à Idpgo pre8i»owi««!H;Intéiidewa l'a­
s t a i t e r r rappaf lo ' . ' de i lB; riveidittf'*!- 2 
s l fà j n v ia Pii«li!z|f " f é l ; Clrcand|i rio dì 
Ud ine , •" •- • 

' — Brman Lulgilì''fft tì'iò.'llaltlBta dì' 
Ovasta di Ovattì-'-scoettava i'eriidità 
abbandonata,da) di lei marito Fabbri» 

|Anlonio fn'Anlonio, morto In Beriad 
(Ansl'riB) nel |2 maggio I88B nel pro­
prio interesse ed' ìll>'>qdéllo del 'qnattPo 
minori .suoi %!i,._,;i- i j . " . , . 

. 1 ~ L'oredftà'abbaiiilbnatà da Bnglaro 
Pietro fu .Pielroiimortó'ìn Paluzza 
nel 13 marzo liWé.'ifa accettata ,4alla 
di vedova Lasĵ jtra Jtfaddalen» di Gia­
como nel prnprjp mtétess» ed in quello i 
dei sei minori .etioi, figli. 

ti^^'l'i.w ;*:,tt^i.i-'t « 'IH.** t 
V M E Z U , ' l 9 , 

Band. Italiani B'/i goÌ. 1 gemi. 1889 
.« , » , S&màM. iSS» 

Azioni Banco Nazionale 
, Banca "Veneta ex dlvid. 
„ Banoa ai Orsil. Yen, nomin 
, Soclotà Von; 'Omlr. ' ' nomin 
, CotoaUclo "VwiM. fine apr. 

OliMIg. Prestito di TfeneW^a premi 

a-Ji»!» 
, Cambi ì^ % 1 ' . . 

Olandu . , . . ì^ . ' . i . 
Oiiniisiils.. , s-li- Oflrt.OÓ 
Francia. , . , Vfì .SÉ. 1 i—. .— 

Bslgl» . . ."'." Vfì .SÉ. •ii.— 
Loactrft * . . . . . »T-' ,.8M1 ,586.16 
Svizzera . . . 4 - IIK).'- 100.'» 
Vienna-TricB, 4 — 210,.- a 105/8 
Baiiws. >a«tr;> i —'j aioi/4 aiosM 
Pezzi daao fr. — —•— 

da 
97.Ì0 

,9.5.29 

m.-
2-6.— 

m.~ 
•nM\ 
» tre 
da 

a 
97.65 
M.»8 

S 8 . -

meal 

PRlfeSO M C!:à;RtOLEBrA 

MARCO BARDÙSCO 
Uitine — Via Mercatov'ecohio , , 

Deposito esclusivo 
a prezzi di fabbrica ^ 

' .Ielle •', ', 

Garteii pàglia e d'altre qualità, 
della Cartiera Meali di Venezia. 

CompbtTiJoiSmehto 

di €ar te per allev^niento 
• ' • ' d e i . • 

BACHI 
Carte bucate, scatole :ecòi 

a prezzi modicissimi. 
laa.oo 
3W6 

l^iS.lO 

Banca Nulonitto 6—,,- ' >. 
, Bmoo (Il Supfi^i ? — -^ Interessi, m «Mini» 
pazione Baadit» ti % e tltqli gw^iitlti'daUo 3tato 
sotto torm»^ di Ooòtd^ Oo'rtJ.'tii»!) 6 — p. •/,. , 

' llIPilTO ISiPlTTUItl! 

V. BRIGHELLI 
Vi» €»i'»ui* H. A-

Per la stagione Primavera, Estale \ Irovnsi 
« o p i o ^ n n i e i i f c nN!>i''r<il» iBR s t i i lTo 
« ( ' . « t T . » « f O V I T A d'ogni p-ejzo, da 
k. o , « o , « 4 , 8 0 , s a , s o Ano n L. 1 0 II 

VIENNA l()i ., . . .(JBNOVAJ lu.aeb. 
UMÌiSK 2,-S 16.— Jìeaii. liiìHasa ~ 
Lombardo' ina 66"—' AlBan.Uaz. ' — 
Auntrlaoa 2*4 60,"—| , Mobiliato ~ 
Banche Naz. 908—!<- ' . Per. Mor. - , _, , . , , , , . , . n n n 

& X 4?fcl,'..rfr;., - ~ - ! 'Taglio vestito di metri' 3.20 
„ su Londra 120 m.^ ^^aa. italiana -

Ben, Aajtnaoi f6 9^.77 As.Ban.Oen. • 
Zecditmimpcr,., ,--,1 ..MILANO ID 

Kond.it. 97.7".—:(I6 
l'At-Bisr, , —.— 
C«ln,IiDn.26.l7.-10.— 

, ,Eta. l00.80 —2) ,— 
•""-"-'•"'• • " tH.75 , 

PARISI 1» 
Bend.'FtjS»^, 
Bend. 8 % por, S7 
Rond.4 ' / , ' 106 
Bend. italluia 9i) 
0»m.»Uj|jpnd,i,2ii 

Olib.fcrt.M. a l3 
Cambiò ttal 
Bendila turca iO 
Ban. di Parigi 7li0 
Pori', tniiistoe iiì 
Brest; eglz. ' -4i.8 
Pre. spagn. est. 76 091— 
iBanca.sconto 680-- ,— 

„ ottom. 56til02,— 
Ciad. food. J825J—.-
Azioni Suez 23 io - ; - ^ ' Lombarde 

: I .•Bcnd. italiana, 96 

8 2 . -
8>l.— 

,',';|'Z{"jB*MÌ.ia'i.io.. 
UMA J'i'ttÈS f̂e", 19 
%^ 'mmmiiM »i 
7S Cnipilt. Londra 25 
BJia ' » " r a n c i a 100 
S l L . Al,I'6rr.Mot.7it5 
J..i:.-Ì • Màbtliiirb 

losmk 
lóJloBO • ' ; 
I t a l i ano - . 

76.— 
' ) 8 

BEBLINO 19 
Mobiliare 161 
AojtriJXiia W(t 

«A— 

'918 
6 / 8 - ' 

40.— 

m.— 

ed innlire uno svnriato a'sortimpnlo Hi Por-
ciilH, Tolette, per abiti, cotonine greggie, e 
cand de lutto" a SO cenlosiroi ni metro. 

• Bfi^yss, Mussole, Tibet, Creloris, Dawn-
soliì,' Juto d»innso4tB, Coportej Copcrtori, 
Tappi ti, Ctirtiimefji, Binnoherie d'ogni sorta. 
L'.I,'N t: H I V ' H ^ T B ' n A s J i r é d lina'grande 
qiwn'its rf'.-tllri "«nrooli ; tntta a pieemmi 

• « e v c i e l o n n l l (Sa BKUI (etM4^r« c o n -
' e n t - r c n z ' H ^ . I n n i a i l o i l n i i o t c r s i x l -

a l l a r à p e < |Hnl« lu i i l k*Selilo«(u d t - l l » 
n u t n r r o « » « l < « n < c l n , 

l ' c r 

Testiti .confezionati, 
si es;'guÌtco 10 comraì^sioui sopra rnUum 
.collii iiiiissinifl puDtUìilila ed egaltez^a.' 

. lilS'PACCJ PABTI 'CÒLXK] 

' V I E N S A 20 
Bandita austriaca (carta) 86.10 ^'^ 
'•U..''jà. («•«•.} .'S^.'/O'- , , . 

Id. • id. (oro) 110 96 
Londra 12,— Nap. 9.61— 

MILANO 20 
Bejidita .ital; 97,27 sora 97.32 , - • 

'Napoleoni d'oro 20. ; ; ! 
, i'. ' PARIGI 20 . ;-

GWoBiira dulia «ora Hai. 9i!.70 ] > 
. Matobi ' 123,60 1' uno —,— ^ 

Proprietà della tipogiaSa M. BARDDSOO 
BwATTi ALBsSANDito, gerente respons. 

ITonfit 
stringimenti 

• Interessi famigjliari, ' 
il .ipltoscritlo si pro/iia d'avvertire la no-

nioroaa sua Clj''ate|a ili ii.vor.seaiprit fornito, 
il pioprio MAGÀZZl.NO di 

MACOHINE DA CDOIRE 
dei più rliiomaji uid'ni' ramiofir, con Oftoin» 
speciale — l ' r e a s l e o u v c n l c n d , — 
Aghi e pi!/zi dì cambio. 

' Mfliéciilna /littpi'ioaim 
per lavar In biancberii. 

Ajsortlmeiito 

Lampade a peti'olio 
'MKTEORÀ - L\MPb'- l'.VTHSTE '>OL.\RE 

— Lnc-gnoli e tubi. 

ed ogni i n v e t e r a t a ma la t t ì a s eg re t a dì 
ambo ì sess i . Gua r ig ione g a r a n t i t a in 
at), 0 .39 g iorni mediante il solo uso dei 
Confe t t i ' vege ta l i 'C 'os tanz i . .(Yedj ,Non 
piii stringimenti in q u a r t a peginaS. 

ÌL30~AFEÌlÌt889 
I 

col primo premio di , .. 

Lire m.iìm 
.|- ,. nonohè altri 33'premi, di,, , ,, 
i.Ure 1,000 , - 500 - i lÓO — 20 

avrà, luogo la 2,a Estrazione delle 115 
. del Prestito s P.l'emi Riordinalo 

, . ,„ ,aEVi.LACQIjk LA MASi^''' ' " 
Ogni obbligazione Lire l 9 , S O —. 

Si trovano vendibili da tutti i oanibia-
valutedel Regno. ì 

Per le ordinazioni della lirovinoia 
rivolgerai alla Banca Fratelli CROCE 
fìt Mario, Genova, unentto-adogni ri-, 
ohieslft 0, jBo per la spesa d'iritìltrò.' 

neiwsiio 

Concimi artificiali 
della prima 0 proiniati f.ibbrioa G. SARDI 

e C. di 'S^onenia! 

Deposito- " " * " " " .. 

Materiali da fabbrica 

Ordinasionì dlrr.ltainente a 

, 1. ' Giiissppe Baldan 
Udine-Piazii del Duomo 

Focaccie. 
n e r n n r t l l Bt«r(nl« odfeliiere in 

Via MevQerie, all' insegna del « Leon 
d'Oro di'S. Marco 1, si pregia avver­
tire la Bua numerosa olientela clie in 
ricorrenza delle prosalme S. S. Feste 
Pasquali si troveranno giornalmente 
pronte delle FOCACCIE di sua speoia-
liti opntezionate ali' antico sistema 
vicentino. • ' ' ' ' 

Chiodate Qralis' Saggi ed AbBimalavI 
ai più splendidi 0 pili eooiiomici J IOFMII 

di moda , , 

U SMI 
che ai atampa « MILANO e la edilione 

francese intitolata ;. 

730,000 copie per ogni Numero 
, in U lingue, 

,U, HÙEPI,!, Bditofà in MIUIJO ' 
edÌKione oomuae L. S 

di lusso L. t e iill'anno 
S DELI» l'UBStlCAZIONB M8HS1LB -

BICCAMBNTB «.UIBTKATA. '• 

..L'ITALIA GIOVANI 
Letture in famiglia, diretta dal prof„E, 

De Marchi'6 dalla signora A.'vèrtua 
Gentile. ' 

Un fascicolo al mese di 84" pagine in 8 
L. l a all'anno .Por i giovanetti e' 
le giovanetto dagli 8 at 16 anni. 

Gli abbonamenti î ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di-
slribuisoono gratis numeri dì saggio, 

PER LE FESTE 
Alla O r r c l l o r l n D o r i » , in Mar-

catoveeohio, si trovano delle buono e 
ben confezionate FOCACCIE alla OM»-
lina, PANETTONI alla ganoveaa eRA-
NETTONl alla milanese, 

Si trova puro un rìoco assortimento di 
phiottonerie e di varie qualità di .'.vini 
in bott igl ia , ,.* • 

SOEDITA vedi quarta pagina. 

A. V. RADDO 
faori porU T'Û -U - fltg» Mingillì 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto, di,, puro 'Vino, 
Vini assartiti il' qgni provenie'nita 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo da Torres ŷ Herm,''-

i l l mdtiniB;» 
primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Ètuluigsa — Mmiert» — Xere«« 

Porlo — 'Ailcióiute evVf 

http://l_aaoino.abb.in-
http://Kond.it


'' l-pstA mms 
•'loh 1.10 »n*. 

• ' ', 8,30 ail. 
• , ii.n ttm 

, LIO pom* 

! 8,20 . 

, Le inserzioni dairUstero per M JFrÌMW sliiice'rono eselusitamfentelppesso^ l'Agenaà* Pfi^cìlJate di Pubblidtà 
''\ ; . , ,E. E., 01^liegh,t,JaiPJgi'e Eoma, e pèir'liyirM\lJreasò;ì'l)|Hminwtra?^^^ . 

•' '•--'--• ' . :;::S:0R-O::1 
E BUMO^I ,l̂ ,ELtiV TEi?,';̂ ^ SONO GJiJA RIBràr!^ 

miato 
omitiBlii 

o n n l K 
onnitiM 

A vaniti A, 

a R40 mi 

, lO.lO.n, 

0 * V.BNKJ! 
'OI* 

, 8.16 tot. 
f. ^ 10.40 iut 

i 2A6 (I. 
, 6 M , 

difetto' 

A »nri«» 
uff r.40 «111. 

.lO.OS jBt, 
, B.16 p. 
,, Ui p. 
, 9.66 p. 
, 2.3S so 

£& IIOTHII 

H't- 6,46 «nt. 

, ;ro.^'iiti 

, SS6 p, 

attuti), 
dirotti) 

"fijlto 

oti 8.80 im 

, è.a2 p, 

ort'B,20 mi., 
• 8.66 „ , : ! 

, i.m'4: 
, 6,SS p. 

RWTlll) 

DA tlUINK 

tiro 2.66 sol. 
a 16S »nt. 
; 8.40 p." 
, (ì.~ p. 

oisnfb. 
nbto 
oanib. 

- i OOhUiJNS'j 
un 8.98 «nt 
a 8,80 «nt 

18,87 B. 
(:sl:»3a.,vi'i 

8.48 p,. 

MI 'l6.ào «ni 
, 10.60 «nt. 

2.48 p. 
;'•, 'TaO-t*'' 

13,30 anti 

Ovnib 

> misto , 
' olóiihùii 

tini»» 
Off 9.18 «t . 

•M.66. , | . 

8.10 p. 

OH 10,87 «)<. 
13,38 p. 

1» 4'19p. 
* 7,60 p. 

1,08 «n* 

i>« «niNjB • 
j'ns 8,(fliibt illàtis " 
t 11.V6 , 
„ 3.8Qp; 
, «••''> » 
, 8,20 ° » 

iì?6 0,2È aiilt 

, 4.'il p", 

" I-JJ » 
. 8.B7 . 

DA oivmjtLs;' 
"oto 7.— »nt. 

, 0.44 a 
a 12,27 p, 
, 4,80 p. 
» 7.80 „ 

\ mirto 

omni')ua , 

™ '" 191 Mi 
, 10.1 ì a 
, I2.f)8 p 
, 4.6D p 
,' 8.01 a 

PA UDINE 
oro 7,80 ani, 

» ìiì !•• 
5,20 y, 

'4H. 

A POM"ooa. 
ore 0.4'l ani. 

D A P O H T O O K 

ore 6.81 ani, 
. 1.12 p. 

4,?8, p, 

mis'o 
1 A UOINK 

lon" 8.62 ani. 
I a 8.03 p. 

s 3 

Hoji più s l p i M p i 
.'.', 'l.,,'',',.-'', .•,., ' ,. .'.rfifMó-Aklrl».) 

_, EORRGIO SlGHM.pWt. NICHÓI.SOM, .. '•!,• ! . ' , ' , , , , • . 

f̂  Èfiin fu to dia l'npplicnzìo.ie del 'rìm'[)àHÌ orti!!'iitli''it<i Aio odiò'" di 
WdW e riiraori .hatiitii ptodottp p»,rìstiUsló,cli8"niì ricolmJsili'l pii'i ersmle 
stupore. Ora, ne «il-infìniliiraenlo •riORi'ailiito ildd'o e'Li|,"i|iU!tr(ifii,mò 
signore, fî 'iilo heniisimo ant-h-iil più lieve rutiofe, "còwclil per Io jn'n'ànjj 
mi sfufrgivit Mi seteb'rn di tiwérnii in un niiovo nìoBao.' 

là' i j i i i<rrit,tij 

E=it3 fiu»figioitejtaAHtllft in 20,0.30,giorni, mediante I COM-' =,-,;{:, 
• s g s hUfivegetbfi CosMaiì,.,Ì!i, spati,tpii(ii^,,aolJi). C«udi!letie,;l,.SJ3 
=1^iilMleaimi si'gregnno) inoltra Joaraiolleu Ipl^pnij.i ùruejori,'*^'—' 

, ^ ttrptruli, ,vincoiio-.i.llujai'(iiiiuiiii'dell/ 

m 
Cj ufRirnii, ,vincoiio-.i.itusai|Umni'iii, Hell/ dnnwi'S suniuKl .jijtfii- ' 
^,udinejito^ lo gocce.tte di qimBliÉSi'ilij'la'i siano' pure ritenute 

5,,Ì9WàI)ili, ,, ,,,.. j , ' - " " "' , '• •" •"• 
i ^, meiio cons'latniiO. da'niia" orcezSiiKalo 'rbllèilófie ' di'oltVe' 
: S 00 àuBswii'frirtotl rrill'tìiijurir,!!!»!»»!! tli'niriin(il(<tlgBi-' 

di profeasurmi il di Lei utnilia»! me diente, 

PADRE KRANCBSCQ 

Eaprin,endol .T. totól ì derniii.'pr«,ndo rlipStlb'é sl(n.a ho .l'onore g l ^ J i l i j f l ^ l ^ J ^ i l l i ^ K l e ^ l n ì i : ; ^ ^ ^ ^ ^ 
i „,„f.,.,..™i ,-1 j . i . i ...„M,..i-,j . 1 , . . . . • .̂  „ — ~ ^ \ , Ctìaton'zi-V^giirWlllto ;'.l;illlr8t,sV «,wW«. iigl'incroiiuli'. 

col pngKittenW don» In guaHglitoi' caii traltiitivé 'liii iolifenii;si' .-.^ 
Solitola ila 50 Miifotti, 'ihliiido 's'oiuaoo iiirciiVi' il più !lii- 1^6 

g lloaio,li';.3,80, TullO'Oon detiilWla'ti<sinia iatrtiióne, ad un g J S 

Un opn.0,0 niualralo de,crìVa*«Kfri;Tin,pani artiflclaf Wri Spedito . ^ g | e t ; ' ; i ! ^ 
franco coiilm rimes.sa.di (•ontesiml 30 indiristando 'dqimnde al DOTTOB E g i S trowiio, in tulle l8,ljuone f.r,uacio e droaliorie dell'Universo, 

" llUlv'i.» ;l t .,.,,. . . "__.--_ . . , :. . _. „ NICHOLSON, 88 *, Via MoV.ta'Napoleone, Milano. 

, |ONT;>?|Ani, , 
t''rancescaho'ttt Convepo,di Pm^ine. 

sa 

Iti UDl.VIÌ. preasp il t>rniici<t», Ai<it^n»(o UUHera alla 
« Feniiia' Risórlii », olia ne, h, 'padiiiono' n?l iRegno rae-
diailio auiìiùiìio di cent 10 pel pacco postale. , 

m0i 

Ila J'òètbgtaaro?!™'" Vonitia alle, ora 1010'«lit '* !7i3tpom,,-t' - '• 1 
Da Ve'nejia .arrivo a Portogrua.ro"nlle oro 13.50. 

J M I TÉLA ALL-ISNIGI 
GALLEANI •;-' •'; ^^ 

HltAtJO —'farmacia flf. 24, B. Rosimi, sutiqessora.aS.^àa,Umn 

;e«n'la8afalorii) : Chimico in PìSns SS., i'ietro V. u| | .j ' ' i . ' t 
' • Pre'sentiamo (laostó preparato'del nostro Làl)oratorio'"<roj)o'''tina''̂ lang'à 
serie di anni di proVa avendone ottenuto un pieno suocessd,*non.<!he te lodi 
pia-sincera flvun^ae è sta^o adoperato,!ed juna diBusissima vendita in fin-
ropa'ed-in Aniefio», < . - , , • : ' f - . • • ,i 

8sio non deve esser confuso con alfre apiScialità ohe portano lo »*é«if » 
fannie cho sono lit'vrura'ct e spe.s90 dannoso,' Il nostro'preparato'è'lin 
Oleostearato disteso su tela che contiene i ' principii doH'i tmlra-m'òii-
«an», pianta nativa dalla alpi conosciuta fino dalla pijS remota antichità. 

' Fu' nostro scopo di trovare il modo di avere k nostra tela nella quale 
non siano alterati i prhicipiì attivi dell'arnica, e ci, ftamo felicenioiHe riu-; 
sciti mediante'no ppoceKxa npiselale od un u|i|>ui-iaio ìli n o c t r a 
cxclimìvit t .nvcnxiane e pi;»|iM<ifk , . : ., 

La no.t a tuia viene tftlvolta rWlNllli-atu od,,imitata goffamenSo co) 
v e r d c r a i n o , velci^a conósciuto " ' " ' 
deve essere ' " 

IO, v«lci|ia conósciuto per là sua azione cpî rosiva e qiiesta 
riButata richiedendo' ^iiella che borta le nó.sti'e vere rp'ai'che'tìi 

abiirica, ovvero <)uelia inviata 'dirottaroente; didla 'nostra Fhrmacia, • .' " -
Innumprovoli sopo la guarigidni ottenuti iumolto malattii; come.lontn 

testano I ••uiuera*) « e r t l l l c a t l « h e t)«ii)i«dl^ània, ,ln ,tu t̂i ,ìj dplori 
in generalo ed in particolare nelle la.mbuÀiiliM, noi reninaflNni^l.d!»,. 
« n i p a r ( « nel corpo la . goa r lKlone 4 ,pron€i«.'(3iovtt"'nei'*il,oÌoVr 
r e n a l i da eolie.ii nefr i t lCB, nellel m n l ì t t t l e di ' is tcr» ' , h'e'lle' 
l eneo i - reo , taell' a l i l iass t t inent» d'^itoro,-eco,' Serverà'lenire i' 
^."•'irt, '•f., •«•tr l t ide «.«•»«I«a,-. da gettai risolve la •,caUosit&, gli 
«ndnrlment) dfs cicatrici ed ha, inoltre molti altre, utili applicazioni per ma-
attiè dhirurgiche, ' ' " , 

Costa li. i p . f t , 0 . a l metro, L.iS>;&9 al mezzo miro," 
l. t.Xtt la. scheda, (ranca a domicìlio. 

Rivenditori; In U d i n e , Fabris Angelo, F. ConfeUi,'U ?i?'sibli; fai-ina-i 
ma alla iSirena e Filìppuzzi-Cirolami; « o r i x i u . Ka'rnjacìa ' C; Zarie'ttiV'Far-' 
niacia Pontonir Trlest*,'Parniacia'C.'Zanetti, G. Scravallo, !r,i«i?a. 
farmacia N. Androviej. T r o n t o , . Ciuppòni Carlo, frizzi ,C ,̂ Santoni. 
Veucalo, ,! Bòlnerj «pi»«, GraWovitz! r t u m e ; ' G.'Prodram, Ja'-
ckel F. i Hl iawn, Stabilinientoi C. .Erba, via Marsala n, 3, e sua 
Succursale Galleria 'Vittorio Emanuele o., 72, Casa-A, Maprtni oìCoinp, 
VIS Sala 16 ì nioiua, via Pietra, 9a, e ii» tutte le principali Farnja,'" 
CI, del Regno. ; _ , . 

Ohi vuol c,onseì'v;a'M safló'fa^^oiàuso tìélle vero 

J«iilea-pur|ta<l>G-An(lntorrol<laU 'olie i'e'i»!|an<| preparate 
' > i%\t 'dn'oilré eo'aiinl nelPantlèlt''' 

„ \ , F A R m À'e i A 'F';Ò § 'è' A'' ' " ' 
^M ; f 
[i 1, L'incbutrastabile successo ottenuto' qui da nna lunga s?rie ,<ii .anni, 
dnftio li) [Trova II grondo consorao che se ne fa, pon>h*'lea(iirfptB*'e,rifpi;-, 

.cliWcliB mi perveìigoUof dìlalè liejie(ioo'",ritaèdio,"'i]r tilcoraggi'iino'a. diffon­
derlo inaggiorraeiitB bndo'tetti'|itossflho"tr.uil-i; dàlia Wl-i-'iliiIptarB ,ef%,af!a.' 

„ _ Qu'-,8t6 Pillola aoitt) j-àceoinaridlililH sbtt'ógiii r'ajipiirto''néicasi'Vi''diàlnrbi 
emorroidali, stitichezza abituale d'-l'ventre, inappjitppfii, dolori'di'léstVi' 
•rieiicono, di'grande utdilà olidé'rnfltlinrare giS urtiiirì''dtllo stonia'co.'rin'foi* 
«arlo.ed impedire cosi 1'",'fucili,'indlgfstì«iii ; oltre ili ciò''àgisco'no Cóme'dèi' 

• puraive dql-8:in(5ue_rjcosl'nendmie la si^a'orasi, inigjinfjindolo da nllimo! 
in modo da facilitare pernira le ritardate o mancanti lìiéalruazioni. 
j /'. LJuàò di queste pre,%erw da fomiti morbosi «astrici,'.itterici, biliosi e 

vcrmiriind, venendo questi In^f(ijibilmenle. distrntti ed evacuati,. > i '. ; 
,Riescono di sominaVefttqacì'a„a'tulle quella psrsbiie che conducono .una 

'vita aodcutarin, o che-fanno ,poco > esercizio; oVa'nho-sagì^etiii ad,affezioni' 
cronic.hej'cóH'uso di queste .Pillole sì procureVa hosanbapprtito, ifafili, di-
gfttìoni'ed'evacuazioni regolari,, senza soffric.iihmioim" dliiturlioi!fle,par 
dolori od altre irritazioni prodotte dii,tantt.jiltri,appcifiqii(di pia, iiiimerilp. 
alla loro eomposizìóue, ' agiscono blandamente ', e, possono,, venii;?' usate cob 
,buon successo in ogni età,'•temperamento e sesso. • . •• ' ' '" , ' ' 

. , .'Chi.va soggiJtlô "„J, stitìc'h'ezi'a, pesjiritéiza di'tB5'tii,-t'facili iiMìgcstWni' 
o,rdinar!nroenta ne pre'iida.'Uqà o tjuo alla -jera.ra '8Ìiè|i'e|-fra 11 f̂jiórnó', a' 

.pun brodo. jO con,qualche..bibita, p cibò cnldoi chi...p'̂ i f/ns-^ ag'gravato'-od' 
q'ualche altro inci'niod^ ed ̂ al̂ bijognasse di,.nuii più "pri>u>fl,-fizioiie, • potrà au. 
ttien'tiire la'dose piiò-qiiaitru Pillplo, continuando od alternando 9;,secou-i 
da del bisogno, .senza ,altB5»re il solito metodoidi vita,- eiOiò lino ,a che sa-, 
ranno sparite quelle indisposizioni per lo-quali vengono-prese, 

'̂ ' /t'Vvertenze ,, * 
Ad e,vitaro.rontrairjzioiii.,roticlietta esterna della scatola àai-'à mttnit'a 

dèlia'Brrii'a in rosso P, Fonda, cosi pure la presente i-truziònè; 

' S 

SI ^CCETl'^NO 

Tvisi a prèzzi tìodicissìÉi 

Tutti^quflli elio "ne'fH^annb,uso solio gèntdnienle prpgati di diviilga-e 
r'*|éntìe istruziiinè.'e voler riiiiètlo'i'e iuformniioni'-ai. fabfiricatoi-o '8ull"ef-

flcacia delie stesse. 
IĤ  prè^éntle istruzióne/e voìer 
"""ia 'èoììa stesse. 

Tro^Husi io tutte le principali,Fsirinacio. 
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C''Mit>li<T'''.-';U,-.i(iaiftt'-'<Hi!aferpi*'»e#e»iP'ji<»jja%j«<wia» I 

'.'., .ANTICA ÒFr'iEtLÈRIA..,'-
'.'.. ' .•- .' •ai ' 

I n Oì-vlcial© 
Unico-speolallstff delle tanto rinomate Gubane Cividales! 

li 
.1 ; 

I , . 

'L'e^pnrn'nza • fillio'e l il sisteipa di,, confezione ê  cottura 
ddllè'.'e«lii»i<«?, parraeltono al . f.ibhfioatore di garantirlo 

,lùa'ngialiilì ó.'h'u'onfe por oitre'un'mtise'dalla lor<|r abbrioazioné ; 
,pnr,ch^ li p6wde!le|,inedesimB n.ri'siii iìif8riore.al roeziso chilo-
grnmma. Questo dolce però va riscaldato al momento di.niaa 
'giarlol'. ••'••< ^ ^ . I ' • , , . .̂  . ^ ',. j , 
'•Avverte 'ohe'ogPi.giornoMmmuncabilnien'te uria ed anche più 

' vólW cucina* la'a'iidilòite ÌÉi«Ì»»|«ic,'' ed è p^roiò'in gradò di' 
offrirle quasi calde â  qu ilunqn», persona che n? facesse rlchie-

,8to, Soggìngo CIO per rassicurare la sua .nuraiTosa clioitela 
de,Ì faitOj suo. ; , . : , i • 
,1 Pur.i troppo .a.Clvidalf molli si appropriarioquesta spociî lit'à 
a danno/di-Ulogitlipio ed unico fabbricatore'il quale per evì-
.tare ogni con^aHazimie vende le suddcfle Ci'ùbanct munite 
sempre dl,etjcheU.i-9Vvi!o; a,s.ta|iipii, consimile,al,presente por­
tante la firma, autografa dello stesso, fabbricatore,, , , 

•„ .. i'> -GIROLOMO TOFFALONl • 
B8i»)ha '̂j-iliiJ-ì.iiii<r,:,i|»fa'-»»iajiliì'i''»'''̂  iJ't'^-H'»^ 

, , : 
I 

^fi^m^^^'^m 

Mi pregio portare a vostra conoscenza ohe deliberai' di liquitlai-e, volontariaméiita-

la mia filiale di Udine, 'affldan,do la liquidazione dell'asse attivo per mio conto alla 

d i t t a ' • . • . ' . 1 „ . •: . , ' • , • ! . . - , ' - . . i • • • " ' , • - 1 - • "• 

' MARCHiESI. .&:. >Q° - IJD1N.E. :,,. : 
Confido ohe vorrete favorire dei vostri comandi anche l ' supe t t i signori, e vi ' r i . '' 

Vei'isco'òòu tutta stima. ' ' "• . - ' - • ' ' ' ' ' •'-'• . ' 

Piciì'é piirbai'O. 

Abhlaiio l 'onore'di infoi'tn'al'i?! ohe coil'',àtt'o regolare -pVogiti n'ófàio 'ddtt, So-

meda.~^ abbiamo stipulato .contratto, di, Soqietà sotto la ragione:. '-' • , . 

A mi Miiiicii:ÉSl;; ^yW:.. ,'•.', 
;i.perrl'eseroÌEÌo di isartpria oondepositavestiti contezioiiati. • ' ' . • i . , 

.̂ „ JJ.a sede della'ri6Ì5ti*a Sooìefà. 4''fli via.'[Mébcàt'dvèp'chÌ9''n.,"3|,i)^^^^ negozio'del', 

si'gnclr'Pietro Barbaro, per conto ed ordine del ,oual6, come da ana'essa circolare, pf;«oe,- , 

' .dìàmonlla liquidaziopé, delle mî ròi .esistati, don.tinuevenio''pòi'l'es.ercltó'in via regolare 

e per'solo ed esclusivo nostro • conto.. i - " - . ' ••.•\i ,,' , , . . ; . ,,, ,., j 

•- Vogliate prender * nota Sèlla n t ó r t 'fli-ma.é nella fidntiia 'abbla'te'a oohtinuaroi--i 

l'appoggio dei vostri riveriti; oqniandì, che avranno le nòsi're 'i|iìglidri' C^'TB, -vi' preseti- ' 

tìa'm'ó, S'ignpre, i nostri distinti.saluti., . , : ,. <;i . ••' i- i, •• ' .-n 

,•'. \' ;,;\''';\fti«iiitltìo:i.teteiil 

?^( jg-^i^,r'-~|Y 

Udine, 1889 — ^Tip. Marco Bardusoo 


